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l i d i amen te eserc i ta ta , un carabin iere per 
c iascuna delle vall i Aver to , Fr igher ia e Mo-
rosine. 

« N o n si è m a n c a t o infine di r i ch i amare -

le a u t o r i t à compe ten t i alla r igorosa appli-
cazione del decreto luogotenenziale 9 agosto 
1919, n. 1360, circa la denunzia delle armi , 
nei r iguardi degli ind iv idui sospet t i di pesca 
di f rodo , per r iuscire così a ident i f icare i 
responsabil i . 

« Il sottosegretario di Stato per Vinterno 
« G R A S S I » . 

Balsano. — Al presidente del Consiglio 
dei ministri, ministro dell'interno. -— « Sulle 
ragioni per le qual i si volle l imitare a l l 'e tà 
di anni t r e n t a d u e l 'ammissione al concorso 
pe r vicesegretar io .nella pubbl ica sicurezza 
p r i v a n d o così del d i r i t to di p rendere p a r t e 
a ta le concorso numerosi giovani , che pu re 
po t rebbero per intell igenza e cu l tu ra ser-
vire bene ed assolvere meglio i compi t i 
della loro funzione, se ragg iun ta . In t e r roga 
quindi se non creda più o p p o r t u n o ele-
va re il l imite di e tà di cui sopra è cenno, 
t e n u t o anche, presente , che da circa set te 
anni non sono band i t i concorsi del genere 
e che ta le remora , perchè ind ipenden te dal la 
vo lon tà di ognuno, non può essere capace di 
p r iva re chicchessia del d i r i t to di p rendere 
p a r t e alla p rova b a n d i t a ». 

RISPOSTA. — « P e r l ' a r t i c o l o 11 de l re-
golamento 20 agosto 1909, n. 666, sulla car-
r iera degli ufficiali ed impiegat i di pub-
blica sicurezza, non po t evano essere am-
messi ai concorsi di vice commisar io e per 
app l i ca to coloro che avessero supera to l 'e tà 
di anni t r en t a . 

« Tale l imite massimo di e tà è s t a to 
ora, dal la legge 14 agosto ul t imo scorso, 
n. 1442, sulla r i fo rma della pubbl ica sicu-
rezza, p o r t a t o ad anni 34 e non 32 come 
af fe rma l 'onorevole in te r rogan te . 
•— « Ma non sarebbe conveniente e levare 
a n c o r a ta le l imite di età perchè un s i f fa t to 
p rovved imen to po t rebbe r i donda re a danno 
de l l 'Amminis t raz ione della pubbl ica sicu-
rezza, la quale ha bisogno, per le speciali 
funz ion i che è ch i ama ta ad assolvere, di 
.e lementi che, t a n t o all ' inizio, quan to du-
r a n t e la carr iera , siano in condizioni fi-
siche' ed organiche idonee ad eserci tar lo 
e perciò non compat ibi l i con una età a-
v a n z a t a . 

« Con un l imite massimo di e tà per l 'as-
sunzione ai post i sudde t t i , più e levato di 
quello ora s tabi l i to , l 'Amminis t raz ione si 

ver rebbe a t r o v a r e nella con t inua a l te rna-
t i va o di met te re fuor i servizio impiegat i 
e funz ionar i che non abbiano raggiunto il 
minimo dei 25 ann i per avere d i r i t to a 
pensione o di man tener l i in servizio, quan-
t u n q u e non più fas icamente idonei, per f a r 
loro conseguire ta le d i r i t to , con ev iden te 
danno del servizio. 

« Il sottosegretario di Stato 
« G R A S S I ». 

Beltrami. — Al ministro dei lavori pub-
blici. — « P e r sapere, se r iconosciut i al la 
bonifica del lago di Margozzo, per gravi 
ragioni di igiene e per u t i l i tà di naviga-
zione, i c a r a t t e r i di l a categoria , la cui 
spesa va per 6 decimi a carico dello S ta to , 
il quale per il decreto luogotenenziale 17 no- v 
vembre 1919, n. 1698, ha la disponibi l i tà 
dei fond i relat ivi , non creda di a f f idare 
tos to l 'esecuzione del l 'opera alla provincia 
di N o v a r a sot to la sorveglianza del Genio 
civile, an t i c ipandole i fondi che r imborse-
rebbe per i decimi ». 

R I S P O S T A . — « Sulla p ropos ta classifica 
in l a ca tegor ia , a sensi del decreto-legge 
3 se t t embre 1916, n. 1250, delle opere di 
bonifica del lago di Margozzo si a t t e n d e il 
pa re re defini t ivo del Consiglio di S ta to , 
promosso con relazione 31 agosto scorso, 
n. 4310, in seguito a vo to sospensivo da to 
in a d u n a n z a del 16 de t to mese da quel 
Consesso, in quan to non gli sarebbe risul-
t a t o che la bonifica non era connessa a più 
vas to comprensor io di bonificazione. 

« Si confida che, dopo le fo rn i t e spiega-
zioni, il Consiglio di S ta to dia pa re re favo-
revole e possa p romuovers i il decreto reale 
di classificazione. 

« Appena il Consiglio di S ta to si sarà 
p ronunz ia to in meri to e si sarà r i avu to il 
p roge t to di mass ima su r icorda to , si invi-
te rà la Commissione cent ra le per le bonifi-
che che si è r i se rva ta di suggerire i cr i ter i 
per la compilazione del p roge t to esecutivo, 
ad esprimersi al r iguardo in modo da po te r 
sol leci tare la relazione del p roge t to defi-
ni t ivo. 

« Non si può ora sapere quale sarà la 
spesa occorrente ; ma si t e r r à conto delia 
r accomandaz ione che i lavor i si eseguano 
con fondi an t i c ipa t i dallo S ta to , salvo ricu-
pero della quo ta di spesa a carico degli 
ent i minor i e dei p r iva t i . 

« Il sottosegretario di Stato 
« C L A P P I ». 
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